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H giudic&Di Pietro: «Qualcuno è ancora all'estero...» 
Il cassiere delle tangenti avrebbe pronto un memoriale: 
trattato come un superpentito nel carcere-hotel di Lodi 
Oggi l'interrogatorio di Cappellini, segretario cittadino pds 

atitanti inso 
G^evale annuncia rivelazióni su «Tangentopoli » 
La magistratura ha riservato un trattamento da super-
pentito al pidiessino Luigi Carnevale, che avrebbe 
consegnato agli inquirenti un memoriale sul suo ruo
lo nel partito della tangente. Sia lui che Roberto Cap
pellini saranno interrogati questa mattina. Di Pietro, 
in un'intervista, lascia intendere che ci sono altri lati
tanti/Allarmanti dichiarazioni di Bassetti: «La mafia 
sta comprando le aziende travolte dallo scandalo». 

SUSAN flONTI 

• • MILANO. Giornata di pau
sa e di nflessione, len, a «Maz
zetta City». Per un giorno non ; 
sono scattate le manette e le 
porte di San Vittore non si so
no aperte neppure per gli in
terrogatori. Il sostituto procura-
tore Antonio Di Pietro è rima- ' 
sto chiuso nel suo ufficio a ri- • 
vedere le carte dell'indagine, * 
che si preannuncia ancora < 
molto lunga e probabilmente " 
nelle sue mani c'è anche un .' 
documento r: scottante, • che S 
spiegherebbe il trattamento di "* 
riguardo riservato dalla magi- •' 
stratura a Luigi Carnevale. Pare 
che il presunto cassiere delle /* 
tangenti, abbia consegnato un • 
memoriale agli inquirenti, che 
racconta molto di più di ciò 
che si è messo a verbale du
rante il primo interrogatorio, '.-' 
avvenuto sabato pomerìggio, ' 
subito dopo il suo arresto. L'ex -• 
vicepresidente della Mm aveva [, 
concordato coni giudici di co-
stituirsi ed era rientralo in Italia ' 
dopo aver ottenuto alcune ga- ' 
ranzie: ad esempio quella di • 

. non finire a San Vittore. E infat- : 
ti subito dopo l'interrogatorio. r 

il suo avvocato aveva (atto sa- v 
pere che gli erano stati conces- " 

si gli arresti domicilian, in un 
posto tranquillo, lontano dai ri
flettori. Ma ieri Di Retro ha 
smentito questa notizia: Car
nevale sarebbe rinchiuso nel 
carcere di Lodi, una specie di 
penitenziario a cinque stelle, 
per detenuti modello. «Lo ab
biamo fatto trasferire a Lodi -
ha detto 11 magistrato - per 
motivi di cautela processuale 
E' vero che lo abbiamo sentito 

' per circa quattro ore, ma sono 
ancora molte le cose da chiari
re e domani (oggi per chi leg
ge, n.d.r.), andremo appunto 
a Lodi per un nuovo interroga
torio». 11 difensore di Carneva
le, subito dopo l'interrogatorio 
ha fatto sapere che II suo assi
stito ha risposto In modo «equi
librato» alle domande del pm 
Ha fatto altri nomi? Ha tirato in 
causa altri dirigenti della Quer
cia? Da indiscrezioni si è sapu
to che quell'interrogatorio non 
avrebbe provocato altri guai al 
pds, ma forse le risposte che 
volevano i giudici erano già 
scritte nel memoriale. La sen
sazione e che gli stiano riser
vando un trattamento da «su
per-pentito», anche se solo og
gi si saprà se davvero carneva

li?**^ '-*#,. 
Luigi Carnevale vicepresidente della Metropolitana milanese 

le e detenuto a Lodi len, mal 
grado le dichiarazioni del ma
gistrato, non risultava nei 
regista del carcere In calenda
rio per stornane anche il primo 
interrogatorio di Roberto Cap
pellini, il segretano cittadino 
del Pds, arrestato venerdì sera 
con I accusa di ricettazione, e 
subito sospeso cautclativa-

mente dal partito 
La stagione degli arresti si 

annuncia ancora lunga e dolo
rosa e gli «wanted» dell'inchie
sta, mistenosamente scompar
si da quando il loro nome ha 
iniziato ad appanre sui verbali, 
stanno trattando una resa con
dizionata Tra i personaggi a n-
schio c'è ad esempio Fiorenzo 

Bertini, titolare della Sicor di 
Rho che tra i suoi clienti anno-
vera un buon numero di mini-
sten e pure il Pio Albergo Tri- ; 
vulzio. Bertini ha una società di 
intermediazione che fornisce 
di tutto, dalle matite ai mate
rassi ed è indagato per corru
zione. Non ha ancora ricevuto 
un ordine di custodia cautela
re, ma I suoi legali fanno sape
re che si trova all'estero, e la
sciano intendere che non è 
espatriato per motivi di lavoro. 

Non sarebbe quindi isolato ; 
Il caso di Luigi Carnevale reso
si irreperibile per venti giorni e 
nmasto all'estero fino all'altro ' 
ien quando è rientrato da Pari- ; 
gì Altri personaggi coinvolti ' 
nell inchiesta sono dunque uc- ' 
cel di bosco. Non ne fa mistero 
lo stesso giudice Di Pietro che, 
s>a pure indirettamente e con ' 
ovvie cautele, conferma il fé- : 
nomeno in un'intervista rila
sciata ieri sera alla rubrica «Filo : 

diretto» del GR1. «Qualcuno ha 
già varcato i confini-ha spiega- ! 
to il sostituto procuratore- Ma -
adesso qualcuno è rientrato, 
anche se non tutti ancora». Al
la domanda precisa se quindi -
vi siano altri latitanti, il magi
strato ha replicato: «Per parlare 
di latitanza bisogna avere la 
certezza che una persona sia a ' 
conoscenza che nei suoi con- ; 
fronti vi sia un provvedimento 
restrittivo. Comunque a questa ; 
domanda preferisco non ; ri- ! 
spondere». Il giudice più famo- ' 
so d Italia non si è sottratto an- ; 
che al quesito scabroso sui 
metodi utilizzati nell'inchiesta 
e cioè sugli arresti utilizzati co
me acquisizioni di prove. «In 
alcuni casi - ha spiegato - gli 

arresti sono necessari per evi
tare che vengano inquinate le 
prove. È ovvio che quando una 
persona chiarisce la sua posi
zione questo pericolo viene 
meno». , •;. _;.».; «'' :•&-

Nel frattempo si registrano 
dichiarazioni allarmanti sul 
fronte imprenditoriale: «In que
sti giorni, in queste ore, la ma
fia sta comprando le aziende 
in crisi per effetto dello scan
dalo», ha detto Piero Bassetti, il 
presidente - della Camera di 
Commercio di Milano. E' un 
ragionamento che si basa su 
deduzioni logiche: «Solo - la 

1 mafia ha la liquidità necessaria 
per acquistarle». • •- ~ •!,».»• 

Diversa l'analisi della magi
stratura, che ritiene invece che 
a Milano si sia rotta la crosta di 
ghiaccio che copre in tutta Ita-

" lia affari e politica, proprio per
chè qui, la mafia non ha un fer-
: reo controllo degli appalti. Se 
a Napoli o a Palermo un im-

• prenditore parla - si dice in 
procura - lo ammazzano. Qui 
Invece esiste ancora la possibi
lità di reagire, di rompere 11 
muro di omertà che ha nasco
sto dieci anni di intrallazzi e in 
questa breccia si è incuneata 
la «colonna corazzata» dell'In
dagine che ha scosso la città. -

Turbamento tra i personaggi 
' inquisiti, come possibili titolari 
di conti correnti neri in Svizze
ra. Dopo Ugo finetti (Psi), vi
ce-presidente della giunta re
gionale, anche l'ex assessore 
socialista alla Regione, Miche
le Colucci, ha fatto sapere di 

-non aver mai acceso conti 
bancari all'estero. Idem Luigi 
Panico, consigliere di amminl-' 
strazione delle Ferrovie Nord. 

^/«& 

LaCgil: «Usciamo 
subito dai consigli 
di airariim^ 
; ~ ~ ~ ROBERTO O I O V A N N Ì N T 

• • ROMA. Anche per il sinda
cato . la bufera-Tangentopoli 
apre una «questione morale», e 
in particolare nel mondo del 
pubblico impiego. Cosa pos
sono fare i lavoratori contro 
tangenti e appalti facili? Cosa 
ci sta a fare il sindacato in tanti 
meccanismi consociativi? La 
Funzione Pubblica della Cgil 
proporrà alla confederazione 
di uscire dalle commissioni dei 
concorsi pubblici e dai consi
gli di amministrazione degli 
enti; <: insieme agli edili della 
Fillea organizzerà iniziative in 
tema di opere pubbliche e 
flussi di spesa. Ne parliamo 
con Paolo Nerozzi, segretario 
generale aggiunto della Fp-
Cgii. . , , , Ì , ? . , , ^ V < ; , . ; Ì , ' ^ : , : C 

Sotto accusa c'è una priva-
:.: UzzazJone senza controlli e 
' : la moltiplicazione degli ap-
: patti. .':-,;..•;•;-;-•:;*•"-..- '•:-•?••:.: 
In questi anni invece di rifor
mare la Pubblica amministra
zione si è preferito «dare fuori» 
una serie di servizi che sono in
vece ; tipicamente . «pubblici», 
dai servizi sociali a quelli di 
controllo tecnico. Ci sarà stata 
negli iffici pubblici un'area di 

«lavoratori Infemta'qucstalogl-' 
ca perversa ma in molti altri 

casi c'è chi si è visto sottrarre 
;.- lavori e competenze, altri sono 
S; stati sottoposti a prowedimen-
f ti disciplinari. Per questo vo-
'/•'• gliamo istituire un osservatorio 
;,' a cui i pubblici dipendenti si 
£•• possano rivolgere per denun
ci' dare sia le cose che li riguar-
£ dano direttamente, s come 
,'. • emarginazioni e soprusi, sia le 
2 violazioni di legge da parte dc-
: gli amministratori di cui veiis-
J: sero aconoscenza. , *" r ; >; : 
.' . Parliamo del meccanliml 

consociativi che colnvolgo-
;. no li sindacato, ;,:.;;>;;.)"'«/.••,," 
;. In primo luogo le commissioni 
'.. per i concorsi. Ci sono dectiio-
. ni congressuali che ora ripren

deremo in modo vincolante 
• per farne uscire i rappresen-

•• tanti del sindacato. A Najmli 
' abbiamo creato una commis

sione d'inchiesta insieme alla 

• confederazione e alla Camera 
del lavoro per verificare s<; ci :• 

.-.' sono irregolarità, se è vero ohe 
il sindacato partecipa a mec-

;..' can'ismi di lottizzazione, con- _ 
'• dizionando - le assunzioni. I ' 

• meccanismi concorsuali van-: 

>; no rivisti, ci possono essere 
mille modi'per controllarmi 
regolarità, ma intanto dóbbla-

I giudici 
Antonio • 
Di Pietro ,' 
a destra 
e Gherardo 
Colombo 

mo fare una scelta chiara: an- . 
che se fosse un caso su mille, il 
sindacato deve essere al di so
pra di ogni sospetto. Non sem
pre lo siamo stati, non sempre 
lo siamo. Pagheremo dei prez
zi, è chiaro. In una Usi di Paler
mo (dove siamo usciu) siamo 
passati da 7miia a 700 iscritti. ' 
anche se adesso abbiamo nac-
quisito credibilità tra i lavorato
ri e siamo di nuovo in crescita. "-' 
Sono luoghi dal cui interno 
non si riesce a riformare nien
te. Certo, non è come a Mila
no, ma anche questo è un frut
to del consociattvismo e del
l'accentramento dei poteri e 
detlaspesaaRoma. -

Il sindacato poi è preaente 
In una serie di cornigli d'am-
ndnistrazloae: ministeri, en- * 

• ti, lacp, camere di commer- •-
. do. Acne serve? > 

Credo la Cgil deciderà di uscir
ne. Anche qui, si pagherà 
qualche prezzo, ma se l'opzio- • 
ne è quella della codetermina-
zione, non si può stare in orga
nismi consociativi • residui di 
leggi corporative fasciste. ,< -

Ma Io farete sol serio, oppu
re questa scelta finirà nd-

- l'ampio capitolo delle di
chiarazioni di principio che 
pervarie ragioni non vengo- " 
no concretizzate? ; 

: Io credo che abbiamo fatto 
• male a dire per dieci anni che 
uscivamo, ma che siccome 
Cisl e Uil rimanevano Insom-

; ma: spero propno che non re
sterà lettera morta. Nel gruppo 

' dirigente su questo c'è unità, 
anche se magari c'è un dissen
so «silenzioso» nel corpo del-

rrorga"nizzazTone.""Ma*è una 
scelta non rinviabile v- ' 1> . . 

Viaggio Èra le opere incompiute. Dal terremoto dell'80 ai Mondiali, una voragine senza fondo di sperperi 
Centosettantaseimila miliardi in 7 anni: dopo il progetto una serie di compiacenti varianti e rivalutazioni 

E i cantieri mangiasoldi non finiscono mai 
Mondiali '90, terremoto della Campania, dighe nel 
Sud. Negli ultimi sette anni in Italia si sono spesi oltre 
176mila miliardi in opere pubbliche. Tra i grandi affari 
del «partito del cemento» i Mondiali: 7mila miliardi di 
appalti a trattativa privata per stadi, e soprattutto stra
de inutili e non ancora completate. E esiste anche una 
Commissione per le opere pubbliche incompiute: l'ha 
istituita il ministero dei Lavori pubblici. • 

•NRICOVlfOtRO 

• • ROMA. Dighe progettate 
da anni dalle quali non esce 
una goccia d'acqua per il Sud 
assetato. • Megastadi. costruiti 
per i «Mondiali '90» dove si 
frantuma il terreno di gioco. 
Regioni terremotate dove la ri
costruzione dura intere gene
razioni. L'Italia è il paese dove 
si spende tanto, tantissimo per 
le opere pubbliche: 176.799 
miliardi negli ultimi sette anni. 
Altri 33mila saranno spesi nel 
'92. Una grande colata di ce
mento sul Belpaese, dove il 
consumo prò capite è pari ad 
800 chili all'anno. Il doppio 
degli Usa. Un vero e proprio El
dorado per il partito più forte 
d'Italia: quello del mattone. 
Una lobby potentissima, che 
prospera all'ombra di appalti, 
grandi commesse, ribasso dei 
prezzi, varianti in corso d'ope
ra, concessioni. -V.I.V; '.:;•-,>• „-:•;. 

Con il risultato - calcolano 
gli esperti del settore - che al
meno l'80 per cento delle 
grandi opere pubbliche è inuti
le, buona parte rimane incom
piuta per anni, avvolta in una 
spirale di rifinanziamenti Infi
niti. >' ->-•> -TV.;.. .,,,-„., 

Grazie sisma. IL perfezio
namento del modello emer
genza-intervento-grandi - ope
re-sprechi ha una data: 23 no
vembre 1980. ore 19,45. Quella 
maledetta sera una scossa del 
settimo grado della sacala 
Mercalti distrusse paesi e città 
dell'Irpinia e della Basilicata, 
toccando arce del Salernitano 
ed aggravando l'eterna preca
rietà di Napoli. Migliaia di vitti-

; me, una grande commozione 
nazionale, la necessità di rico
struire in fretta. Una storia infi
nita, riassunta in centinaia di 
volumi della commisione par
lamentare d'inchiesta presie
duta dal de Oscar Luigi Scalfa-
ro. Undici anni dopo per quel 
terremoto sono tati - spesi 
SO.902 miliardi, un terzo del 
deficit nazionale, con un elen-

•»,«, 

" co di sprechi da capogiro. Nel
l'Alta Valle del Scic, ad esem
pio, nel 1989 venne decisa la 

' costruzione di cinque super- ; 
, strade: costo previsto a conclu-

X sione del lavori 3mi!a miliardi. 
Il - meccanismo - del - grande . 

- «scialo» nacque dall'inizio, con i 
l'allargamento dei comuni da . 

' beneficiare. I grandi capi dei 
' partiti di governo della zona,;•'• 

;'„ da De Mita a Pomicino, da . 
•':'•• Conte a Colombo, non si fece- ' 
. ro sfuggire l'occasione di fi- : 
'*. nanziamenti freschi, e II terre
ne; moto si allargò da Napoli a 
• Foggia, fino a Matera. Alle 
: ;' grandi - imprese nazionali -
- (sempre le stesse) il compito "• 
'•; di trasformarsi in concessiona- '•''. 
•-. rie. Facciamo l'esempio di Na- • 
'. poli (20mila miliardi spesi in ;• 
.' undici anni). dove • i grossi 

consorzi presentavano un pio- • 
• getto esecutivo per la realizza

zione delle opere, Il commis
sariato straordinario per la ri-

: costruzione l'approvava, ma a 
' condizione che il Parlamento 

desse l'ok. In questo modo, i '. 
costruttori si sono trasformati 
in una potente lobby che per 
anni ha condizionato le varie : ; 
commissioni parlamentari che 
si sono occupate dei finanzia-. 
menti per la ricostruzione. Con 
quali risultati, bastano pochi 
esempi per capirlo: la costru
zione dell'Asse Mediano (10 

-, chilometri di raccordi strada
li), parte da una previsione di 
spesa di 80 miliardi, passa a 

', 122 nell'85, per arrivare tre an- . 
' ni dopo a ben 280 miliardi. Il . 
:' risanamento dei Regi Lagni, 
: l'antico sistema irriguo costrui

to dai Borboni, viene finanzia- • 
V to con 150 miliardi, che nel 
'• 1986 diventano 257. Spesa rite-
. nula insufficiente, tanto è vero 

;, che due anni dopo la previsio-
.' • rie arriva a 785 miliardi, ma 

l'anno successivo è già pronta 
, una variante per una ulteriore 
" spesa di 200 miliardi. Le re

sponsabilità politiche? Su que-

Un tratto autostradale ancora In costruzione 

ste le conclusioni della com
missione Scalfaro lasciano un 
grande punto interrogativo. 
Negli undici anni della rico
struzione post-terremoto, infat
ti, si sono avvicendati ben sei 
presidenti del Consiglio, altret
tanti ministri per il Mezzogior
no e due ministri delegati a ge
stire i 20mila miliardi per l'in
dustrializzazione delle aree 
colpite. -•- - •'•• --••• • T ••-. ' 

La sete del Sud. Piove sulle 
zone aride del Mezzogiorno 
(qui cadono dai 400 ai 600 
millimetri di pioggia l'anno, 
dieci volte più che in Califor
nia) , ma l'acqua si perde. An- . 
che In dighe ed invasi, trasfor
mate in veri e propri colabrodi: 
per ogni cento litri di acqua 
che fluiscono nelle condutture 
costruite con soldi pubblici, al
meno settanta si perdono. Ep-

; pure una delle frontiere della 
vecchia Cassa per il Mezzo
giorno era proprio quella della 
costruzione di dighe ed invasi 
che avrebbero dovuto rilancia
re industria ed agricoltura del ' 
Sud. Ne sono state costruite in : 
tutto 73; di queste - secondo i 
dati ufficiali - 48 sono ultima
te, 25 sono in costruzione, 15 
ancora da appaltare. La Fillea- , 
Cgil, che ha elaborato un volu
minoso dossier, contesta que-. 
sti dati: «Spesso i lavori per la 

-costruzione dell'invaso sono 
conclusi - dice Renato Biferali 
- ma mancano gli allaccia
menti». E nel frattempo, de-

. nunciano i sindacalisti, il prez
zo dell'opera lievita, grazie a 
progettazioni iniziali sbagliate, 
spirali perverse di varianti, 
moltiplicazione di appalti, e ri-

. tardi dei lavori rispetto ai tempi 

previsti. A Lentini, in provincia 
di Siracusa, il primo progetto 
per la costruzione dell'invaso 
che dovrebbe assicurare l'ac
qua per le campagne di Sira
cusa e Catania, risale al 1978, 
ma I lavori partono solo nel 
1983 per fermarsi poi per quasi 
due anni. La spesa iniziale del
l'appalto (vinto da Cogei-Cilp-
Costanzo-Condotte-) era di 
lOOmiliardi e 720 milioni, l'an
no scorso siamo già arrivati a 
423miliardi e 720 milioni. E 
l'acqua? «Quella arriverà solo 
nel 1995», giurano in zona. Nel 
frattempo per l'invaso di Lenti
ni sono state approvate quattro 
perizie di varianti rispetto al 
progetto iniziale. Un destino 
comune, quello della lievita
zione dei prezzi. La spesa pre
vista per la costruzione dei ca
nali di gronda da allacciare al 

serbatoio dell'Alto Esaro a Ca-
meli, in provincia di Catanza
ro, era di 51 miliardi, ma il co
sto previsto da progettista ed 
imprese (Italstrade, Ferroce-
menti e Lodigiani, coinvolta 
nell'inchiesta Di Pietro a Mila
no) sarà di 418 miliardi. E in
tanto, la 'ndrangheta si infiltra 
nella lunga catena dei subap
palti. Lo ammette, In una rela
zione riservata, lo stesso diret
tore centrale dell'Agensud, l'a
genzia che ha sostituito la Cas
sa per il Mezzogiorno, Giusep
pe Consiglio. Per motivare la ri
chiesta di variante avanzata 
dall'impresa che sta realizzan
do l'invaso del Metrano (Cala
bria), scrive che «non va sotta
ciuto che i lavori si svolgono in 
una delle zone più difficili sot
to il profilo sociale e dell'ordi
ne pubblico». • 

II «amba del Mundlal. Chi 
ha vinto i supercampionati del 
'90 ? Certamente i signori del 
mattone che si sono accapar
rati a trattativa privata il 90 per 
cento dei 7mila 320 miliardi 
stanziati dal Parlamento per il 
«grande evento». Con il risulta
to immediato che i lavori previ
sti per l'ampliamento e l'am
modernamento degli stadi 
hanno fatto registrare un au
mento dei costi dell'83 per 
cento rispetto ai progetti inizia
li. Ma i Mondiali sono stati an
che l'occasione per la proget
tazione di opere che nulla ave
vano a che fare con il calcio 
strade, ferrovie, centri conve
gni. Tutte giustificate dall'e
mergenza. Risultato: 400 di 

i queste sono ancora incompiu
t e . --. •...,-. ••••••••;•• -

Del lavoro in piùper la spe
ciale «Commissione delle ope-

• re incompiute» (si chiama pro-
.; prio cosi) costitutita dal mini

stero dei Lavori Pubblici nel 
marzo del '91. Qualche dato 

• la sola Anas ha segnalato l'esl-
' stenza di 618 strade ed auto-
. strade non ancora completate 

; Alcune di queste sono già da 
:| demolire. Uno scandalo in un 

paese dove «manca un accura
to sistema di controllo sui lavo
ri pubblici - è l'opinione del. 

' giurista Sabino Cassese in una 
;' intervista al «Mondo» - e dove 
' il sistema politico-burocratico 
; è più interessato al momento 

dell'affidamento del progetto e 
degli appalti di un'opera che al 
controllo sulla sua effettiva 
realizzazione», v. .. • • 

In oosobomzions e 

('UNITA VACANZE 
• MILANO -Viale Fulvio Testi, 69 >.••• 
Tel. (02) 64.23.557-66.10.35.85 X: ' 

ROMA - Via dei Taurini, 19 - Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 

NTOUfUST 01 MOSCA 

MUSICA, ARTE E LETTERATURA RUSSA 
LA RUSSIA ':••:•.•.:: 
DEGÙ SCRITTORI ;> 
(minimo20partecipanti) «r ;>. 
Partenza da Milano il 30 luglio, 
quota di ' partecipazione lire 
2 820.000 (supplemento partenza 
da Roma lire 30.000). Durata del 
viaggio 13 giorni (12 notti), tra
sporto con volo di linea Austhan 
(vi£. Vienna). Supplemento came
ra «ingoia Uro 565.000. ••*•••';y*f, / 
L'Itinerario: Italia/San Pietrobur
go - Pskov • Mosca - Yalta -
Mosca - Poredelklno • Mosca/Ita-
ha. > . , r t ; : . ; . ; ; ^ v ; , " - - ^ 
La quota comprende '•? , ;" 
Volo alt, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, la pensione 
completa, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di 
prima categoria, gli ingressi ai 
teatri, cena e concerto letterario 
al «Lileraturnoe Kafe», tutte le 
visite proviste dal programma e 
I Incontro all'Unione degli scrittori. 
Un accompagnatore dall'Italia 
adeguato all'itinerario culturale. .-:: 

SAN PIETROBURGO 
IL GRANDE MUSEO 
SUL BALTICO - , . 
(minimo 20 partecipanti).'-.,. 
Partenza da Milano il 1B giueno, 

! 6 agosto e 24 settembre, quoti di 
partecipazione lire 2.100.000 
(riduzione partenza 24/9 lire 
100.000), supplemento partenza 
da Roma lire 30.000. Durata del 
viaggio 8 giorni (7 notti), trasporto 
con volo di linea Austrian ivia 
Vienna). Supplemento camera 
singola lire 320.000. , . , . > ^ . i ; u 

L'Itinerario: Italia/San Pietrobur
go/Italia. ••.•.:,'.;..•.;:•'. • .•;?••;..•'•','• 
La quota comprende ' 
Volo a/r, assistenze aeroportuali, 
trasterimonti interni, la sistena-
zlone in camere doppie in albergo 
di prima categoria, la pensi MIO 
completa, gli ingressi ai musei, 
due visite all'Ermitago, tutto le 
visito previsto dal programm.'!, la 
rappresentazione al teatro Kirov, 
la cena al Calle letterario. Un 
accompagnatore dall'Italia. ••:;::, •: 

ARMONIE MOSCOVITE 
MOSCA E I SUOI 
COMPOSITORI 
(minimo 20 partecipanti) 
Partenza da Milano il 10 luglio, 21 
agosto e il 2 ottobre, quota di par
tecipazione lire 1.970 000 (ridu
zione di lire 200 000 per la par
tenza del 2 otlobro) <v -• 
Supplemento partenza de Roma 
lire 30.00. Durata del viaggio 7 
giorni (6 notti), supplemento 
camera singola lire 280 000, tra
sporto con volo di linea Austrian 
(via Vienna) • , 

L'Itinerario: Italia/Mosca/ltalia. 
La quota comprende 
Volo andata e ntomo, assistenze 
aeroportuali, traslenmenti interni, 
la sistemazione in camere doppie 
in albergo di pnma categona, la 
pensione completa, l'ingresso ai 
musei, al teatro Bolsho), al Con
servatorio e alla sala Cjaikovskij, 
tutte le visite previste dal pro
gramma, un accompagnatore dal
l'Italia. ;;/.,•,..'.:> »•;(., •••!>:&,•;-,; 

Nel primo anniversario dclln scom
parvi del compagno ..,,;;. ; ;;,-..J 

RIGOUI PIETRO '':•;'•';' 

U moglie e I parenti !o ricordano 
con Immenso dolore e in sua me
moria sottoscrivono per l'Unità. 

Chiavari. 18 maggio 1992 ; •'_ . -. 

Gruppo Pds - Informazioni Parlamentari 

L'Assemblea dei deputati, dei senatori e -
dei rappresentanti regionali per l'elezione 
dei Presidente dalla Repubblica del Partito : 
Democratico della Sinistra è convocata 
per oggi 18 maggio alle ore 10,30 presso • 
l'auletta dei gruppi parlamentari. -


